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linea di fronte. Sulla destra di questa prima squadra si 
decise navigasse in battaglia la squadra verde di Giannan- 
drea composta di 53 galere, fra le quali vennero interposte 
alcune romane e toscane. Poi a sinistra la squadra gialla 
comandata da Agostino Barbarigo e forte di 50 galere. 
Alle spalle di questa formidabile linea si decise che di 
poppa alle capitane del centro e nelle loro acque vogas­
sero 10 galere sottili. Ad un miglio a poppa, in guisa di 
retroguardia, si dispose la squadra bianca comandata da 
don Alvaro de Bazan marchese di Santa Cruz. Le 30 navi 
erano governate da Carlo d’Avalos ; ebbero ordine che na­
vigassero sempre al vento della linea di battaglia cristiana. 
Finalmente le 6 galeazze veneziane, sotto la immediata 
direzione di Francesco Duodo, dovevano nell’ evento d’ uno 
scontro coi Turchi precedere la fronte delle galere.

Questi gli ordini che noi chiameremo di massima; e 
sotto ogni riguardo furono ben pensati ed intesi. Gran 
conto si tenne delle galeazze, tipo recente e promettitore 
di belle geste, comecché i cannoni dell’ estremità e dei 
fianchi le indicassero vere fortezze mobili schizzanti fuoco 
da ogni banda.

L ’ armata turcliesca constava di 222 galere, di 60 galeotte 
con un totale di 750 cannoni, molto meno della metà del- 
l 'artiglieria cristiana. Rassegnava 34,000 soldati, 13,000 
marinari, 41,000 remieri. Era anch’ essa divisa in quattro 
squadre. Quella del centro la comandava il Capoudan-bascià 
Alì ed era di 94 galere. Mahommet Sciaurak beglerbeg 
d’Alessandria reggeva il corno destro di 53 galere ; Luccialì 
beglerberg d’Algeri a sinistra ne maneggiava 65. Una ri­
serva di 10 galere e di 60 galeotte formava la seconda linea, 
la quale ubbidiva a Murad Agà, figliuolo di Drag ut.

Il P. Alberto Guglielmotti ha narrato con tanta maestria 
ed ha fatto ricerche così peregrine intorno ai dissensi del- 
l ’ armata della Santa lega, che io rimando il lettore alla sua 
magnifica opera intitolata Marcantonio Colonna alla bat­
taglia di Lepanto. Basti qui dire che i medesimi scandali 
che ho narrato per la campagna della Prevesa, accaddero 
punto per punto per questa che intitolasi di Lepanto. Al­
l ’ àncora a Napoli, per questioni di precedenza, la capitana


